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	1. Dipartimento
	Scienze umane

	2. Corso di studi in
	Lm85bis Scienze della formazione primaria

	3. Insegnamento
	Letteratura per l’infanzia

	4. 
	Children’s Literature

	5. Periodo insegnamento
	Annuale

	6. N.  ore insegnamento
	60

	7. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
	M-PED/02

	8. N. tot. Crediti Formativi Universitari (CFU) / ECTS
	8

	9. Cognome e nome
	Francesca Romana Nocchi (Roma) Vincenzo Schirripa (Palermo)

	10. Obiettivi formativi del corso e risultati di apprendimento attesi (Descrittori di Dublino) in termini di:

· Conoscenza e capacità di comprensione   

· Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

· Autonomia di giudizio

· Abilità comunicative

Capacità di apprendimento         
	Obiettivi. Il corso propone un approccio storico, pedagogico e riflessivo alla letteratura per l’infanzia come risorsa didattica e autoformativa per:

- acquisire una capacità di lettura storica delle dinamiche di produzione e fruizione di massa legate all’editoria specializzata per giovani lettori;

- ampliare il proprio repertorio nell’ambito della produzione specializzata per giovani lettori, cogliendone le implicazioni in chiave di pedagogia pubblica e in confronto alle rappresentazioni culturali diffuse dell’infanzia e dell’adolescenza;
- individuare le qualità estetiche e i valori di cui i testi sono portatori, al fine di scegliere brani o opere da proporre in lettura ai bambini, educandone il gusto;

- promuovere l’abitudine alla lettura in una prospettiva di formazione continua della persona;

- orientarsi nell’offerta editoriale specializzata alla luce delle implicazioni pedagogiche e sociali legate alle dinamiche culturali di massa che ne costituiscono il contesto;

- usare le biblioteche come luogo di formazione in servizio e selezionare con criterio estetico e filologico le fonti alle quali attingere risorse telematiche per la didattica;

- utilizzare i canali di formazione e aggiornamento offerti dal movimento per la promozione della lettura nelle sue diverse espressioni: riviste, biblioteche e librerie specializzate, esposizioni tematiche, esperienze di pedagogia sociale sul territorio, teatro ragazzi e laboratori di lettura.

Studentesse e studenti conosceranno meglio il mercato editoriale per bambini e ragazzi, ne leggeranno le dinamiche di evoluzione storica e si alleneranno a considerare la storicità dei testi proposti, a riconoscere la struttura del racconto, le intersezioni fra linguaggio scritto e messaggio iconografico, sperimenteranno la possibilità di diversi livelli di lettura. Inoltre, entreranno a contatto con servizi bibliotecari e nodi del movimento per la promozione della lettura, costruiranno materiali di lavoro che li guidino nella scelta delle letture da proporre.
Risultati attesi. Alla fine del corso lo studente deve riconoscere le differenti tipologie di narrativa per l’infanzia; ha consapevolezza della stratificazione storica retrostante ai testi classici riproposti a bambini e ragazzi; sa comprendere la complessità dei significati del testo e i diversi livelli di lettura, anche in considerazione delle funzioni comunicative che la lettura può assumere in ambiente scolastico; sa contestualizzarlo e capire le ragioni e le finalità della sua riscrittura nel tempo.

Lo studente è in grado di analizzare un testo letterario di narrativa per l’infanzia, individuando elementi di permanenza e continuità all’interno del genere. È in grado di progettare percorsi di ricerca sulla narrativa e di descriverli in forma sintetica.

Lo studente è in grado di progettare un percorso didattico scegliendo in modo critico i propri testi, disponendoli in un progetto educativo organico, in base alle loro potenzialità formative a con una ponderata gradualità di apprendimento.

Lo studente è capace di comunicare in modo efficace sia individualmente che inserito nel gruppo, impiegando i registri e le modalità specifiche della narrazione, mediante lettura, scrittura, recitazione. Sa esporre le proprie acquisizioni attraverso la produzione di testi (schede sulle proprie letture, saggi di critica) ed è in grado di illustrarle a un gruppo.

Lo studente conosce i canali attraverso i quali reperire gli strumenti di studio e di lavoro; sa organizzare in modo autonomo la propria formazione ed è in grado di autovalutare i propri apprendimenti.

	11. 
	Objectives. The course proposes a historical, pedagogical and reflexive approach to children's literature as an educational and self-educational resource in order to

- acquire a historical reading ability of the dynamics of mass production and fruition related to specialised publishing for young readers;

- broaden one's repertoire in the field of specialised production for young readers, grasping its implications in terms of public pedagogy and in comparison with the widespread cultural representations of childhood and adolescence;
- identify the aesthetic qualities and values of the texts in order to choose passages or works to propose for reading to children, educating their taste;

- promote the reading habit in a perspective of continuous personal development;

- to orient themselves in the specialised publishing offer in the light of the pedagogical and social implications linked to the mass cultural dynamics that constitute the context;

- use libraries as a place for in-service training and select the sources on which to draw for teaching purposes with aesthetic and philological criteria;

- use the training and updating channels offered by the movement for the promotion of reading in its various expressions: magazines, specialised libraries and bookshops, thematic exhibitions, social pedagogy experiences in the local area, children’s theatre and reading workshops.

Students will learn more about the publishing market for children and young people, they will read about its historical development dynamics and train themselves to consider the historicity of the proposed texts, to recognise the structure of the story, the intersections between written language and iconographic message, they will experience the possibility of different reading levels. Furthermore, they will come into contact with library services and nodes of the reading promotion movement, they will construct work materials to guide them in their choice of readings to propose.

Expected outcomes. At the end of the course the student must recognise the different types of fiction for children; he/she is aware of the historical stratification behind the classic texts proposed to children and young people; he/she can understand the complexity of the meanings of the text and the different levels of reading, also in consideration of the communicative functions that reading can take on in the school environment; he/she can contextualise it and understand the reasons and purposes of its rewriting over time.

The student is able to analyse a literary text of fiction for children, identifying elements of permanence and continuity within the genre. The student is able to design research paths on fiction and to describe them in summary form.

The student is able to design a didactic path by critically choosing his/her own texts, arranging them in an organic educational project, according to their formative potential and with a gradual learning curve.

The student is able to communicate effectively both individually and as part of a group, employing the specific registers and modes of narration, through reading, writing, acting. The student is able to present his acquisitions through the production of texts (cards on his own readings, critical essays) and is able to illustrate them to a group.

The student knows the channels through which to find study and work tools; he/she is able to organise his/her own learning autonomously and is able to self-evaluate his/her own learning.

	12.  Programma del corso
	La letteratura dell’infanzia fra educazione e mercato. La fiaba e il mito: raccolte folcloriche e studi filologici, adattamenti e riscritture, selezione del canone. Costruire il proprio manuale e il proprio schedario di strumenti attraverso un uso consapevole delle biblioteche e delle risorse on line. Forme, temi e generi della letteratura per l’infanzia oggi. Le figure di Gianni Rodari, Mario Lodi e Laura Orvieto. Il mito come strumento di lettura e interpretazione del reale.

	13. 
	Children’s literature between education and cultural market. The fairy tale and the myth: folkloric collections and philological studies, adaptations and rewritings, selection of the canon. Building one’s own handbook and toolbox through a conscious use of libraries and online resources. Forms, themes and genres of children’s literature today. The figures of Gianni Rodari, Mario Lodi and Laura Orvieto. Myth as a tool for reading and interpreting reality.

	14. Testi di riferimento
	1) Letture tratte da libri di narrativa e mitologia, indicate dal docente e reperibili tramite i servizi bibliotecari di Ateneo. Ciascuno studente documenterà il proprio lavoro attraverso un portfolio. Il lavoro sarà svolto per tappe nel corso dell’anno. L’elenco dei testi e le indicazioni sul lavoro da svolgere verranno forniti e aggiornati nell’aula virtuale. Anche i non frequentanti parteciperanno all’aula virtuale dall’inizio dell’anno.
2) S. Barsotti – L. Cantatore, Letteratura per l’infanzia. Forme, temi e simboli del contemporaneo, Carocci, Roma 2019 (le parti indicate dal docente).
3) V. Roghi, Lezioni di fantastica. Storia di Gianni Rodari, Laterza, Roma-Bari 2020 o, in alternativa, V. Roghi, Il passero coraggioso. Cipì, Mario Lodi e la scuola democratica, Laterza, Roma-Bari 2022.
4) Un libro a scelta fra L. Orvieto, Storie della storia del mondo o, in alternativa, Storie di bambini molto antichi (un’edizione integrale a scelta). Oppure: F. Batini, S. Giusti (a cura di), Tecniche per la lettura ad alta voce. 27 suggerimenti per la fascia 0-6 anni, Franco Angeli, Milano 2021, Open Access.
Non frequentanti: il programma sarà lo stesso seguito dai frequentanti, si ricorda di prendere contatto all’inizio del corso per l’uso della classroom.

	15. Prerequisiti                                               Es. conoscenza di lingue straniere o altro tipo di conoscenze
	Gli studenti avranno già studiato discipline pedagogiche, storiche e storico pedagogiche, nonché didattica della lingua e della letteratura italiana, negli anni di corso antecedenti al quarto; saranno in grado di accedere a letteratura scientifica e repertori testuali in italiano e in inglese.

	16. Metodi didattici
	Lezioni frontali, lezioni online, seminari degli studenti, visite nelle biblioteche per la ricerca bibliografica, raccolte di documenti, interazioni in aula virtuale.

	17. Descrizione delle modalità e dei criteri di verifica dell’apprendimento
	Esame orale, valutazione del portfolio e delle attività seminariali.

Portfolio: l’esame orale finale verterà sui testi di studio e, in parte, su una raccolta di elaborati che lo studente dovrà produrre lungo tutto l’anno. Verrà conferito un rilievo determinante al ‘saper fare’, ovvero alla capacità di analisi del testo e di progettazione in funzione didattico-formativa, secondo le modalità illustrate durante il corso. Gli elaborati permetteranno di monitorare i progressi in fieri del metodo di reperimento dei materiali di studio, di analisi e di scrittura. La valutazione del portfolio verterà anche sulla capacità di scegliere materiali in linea con le consegne date e di allestire percorsi di lettura personali.

L’esame si considera superato (votazione 18-20/30) qualora il/la candidato/a dimostri almeno conoscenze dei contenuti appropriate ma non approfondite, incertezze nell’applicazione dei principali concetti e abilità basilari, argomentazione elementare, uso di lessico non specialistico. Ove invece, oltre alle conoscenze appropriate ma non approfondite, sia dimostrata anche una argomentazione articolata con uso di lessico specialistico, la votazione potrà arrivare fino ai 25/30. Una votazione piena (30/30 e lode) sarà attribuita a coloro che dimostreranno conoscenze dei contenuti complete ed approfondite, capacità consolidata di applicare i concetti e le abilità principali e secondarie, argomentazione articolata, padronanza del lessico specialistico, capacità di analisi, di sintesi e di effettuare collegamenti interdisciplinari in funzione dell’espressione di un giudizio autonomo.

	18. 
	Oral exam, portfolio, seminars.
Portfolio: the final oral examination will focus on the textbooks and, in part, on a collection of papers to be produced by the student throughout the year. A decisive emphasis will be placed on savoir faire, i.e. the ability to analyse the text and design in a didactic-educational function, according to the methods illustrated during the course. The assignments will make it possible to monitor how the student improve the ability of searching sources and writing. The assessment of the portfolio will also focus on the coherence between the assignments and the collected materials.
The examination is considered passed (mark 18-20/30) if the candidate demonstrates at least appropriate but not in-depth knowledge of the content, uncertainties in the application of the main concepts and basic skills, elementary argumentation, use of non-specialist vocabulary. If, on the other hand, in addition to appropriate but not in-depth knowledge, articulate argumentation with use of specialist vocabulary is demonstrated, the mark may be up to 25/30. A full mark (30/30 cum laude) will be awarded to those who demonstrate complete and in-depth knowledge of the content, consolidated ability to apply the main and secondary concepts and skills, articulate argumentation, mastery of specialist vocabulary, ability to analyse, summarise and make interdisciplinary connections in order to express an independent judgement.

	19. Criteri per l’assegnazione dell’elaborato finale
	La tesi verrà assegnata a chi mostra un interesse spiccato per la disciplina.


